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Norme & Tributi Giustizia e sentenze

Marco Marinaro

La norma che prevede la negozia-
zione assistita dagli avvocati quale 
condizione di procedibilità della do-
manda giudiziale deve essere disap-
plicata perché contrasta con l’artico-
lo 47 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, in 
quanto l’esborso cui le parti sono te-
nute nei confronti dei legali è consi-
stente se si considerano, in mancan-
za della prova di un accordo, i valori
medi di liquidazione fissati dal de-
creto ministeriale 37/2018.

Sono le conclusioni del Tribunale
di Verona che, con un’ordinanza del
16 gennaio scorso (giudice Vaccari),
si è pronunciato in un giudizio rela-
tivo al pagamento di una somma in-
feriore a 50mila euro, quindi assog-
gettato all’obbligo di esperire la ne-
goziazione assistita prima di andare
in giudizio (articolo 3, comma 1, del
decreto legge 132/2014).

Dato che la negoziazione assistita
non è stata tentata, la convenuta ha
presentato l’eccezione di improce-
dibilità della domanda, che è stata 
respinta dal giudice dopo aver valu-
tato la compatibilità con il diritto Ue
della norma di riferimento.

L’analisi del tribunale è incentra-
ta sulla sentenza 457 del 14 giugno 
2017 (Menini) della Corte di giustizia
Ue, che, ribadendo i princìpi già af-
fermati dalla sentenza 146 del 18 
marzo 2010 (Alassini) sul tentativo
di conciliazione obbligatoria in ma-
teria di telecomunicazioni, ha elen-
cato le condizioni in base alle quali 
qualsiasi tipo di Adr obbligatoria si
può ritenere compatibile con il prin-
cipio comunitario della tutela giuri-

sdizionale effettiva, sancito dagli ar-
ticoli 6 e 13 della Cedu e dall’articolo
47 della Carta dei diritti fondamen-
tali dell’Ue. Tra i requisiti necessari
per verificare questa compatibilità 
c’è l’economicità della procedura, 
che deve essere gratuita o almeno 
non generare costi ingenti.

Secondo il Tribunale di Verona, la
negoziazione assistita, non potendo
prescindere dall’intervento di un di-
fensore, «comporta dei costi non 
contenuti per le parti, tenuto conto
dei criteri di determinazione del 
compenso di avvocato attualmente
vigenti». Né rileva la possibilità di 
recuperare i costi dalla parte vitto-
riosa nel successivo giudizio, perché
l’esito è incerto e perché la valutazio-
ne «va effettuata ex ante, ossia con 
riguardo all’ipotesi in cui il procedi-
mento di negoziazione si svolga ef-
fettivamente, senza arrestarsi allo 
scambio invio dell’invito/rifiuto 
dello stesso».

Peraltro, i parametri forensi non
prevedono nemmeno un compenso
ridotto per l’avvocato che assista la
parte in questa fase iniziale della
procedura, di durata e impegno as-
sai contenuti, «cosicché per la relati-
va quantificazione occorre far riferi-
mento sempre ai sopra citati valori
medi di liquidazione, da ridursi ade-
guatamente ma sempre con risultati
di una certa consistenza».

L’ordinanza evidenzia inoltre la
differenza con le regole per il com-
penso dei mediatori, che puntano a
contenere i costi e sono quindi com-
patibili con i principi comunitari.

Così il Tribunale giunge a disap-
plicare la norma che impone la ne-
goziazione assistita dagli avvocati 
quale condizione di procedibilità 
della domanda giudiziale. La deci-
sione si pone nel solco della prece-
dente ordinanza del 27 febbraio 2018
adottata prima dell’entrata in vigore
dei parametri forensi previsti dal de-
creto ministeriale 37/2018.
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Parametri avvocati,
la negoziazione
infrange il diritto Ue

False identità e abusi sui social network:
scatta il reato di sostituzione di persona

Marisa Marraffino

I social network hanno rivitalizza-
to il reato di sostituzione di perso-
na, nato per punire condotte ben
lontane dal mondo del digitale. Il
reato, previsto dall’articolo 494 del
Codice penale, ha dato luogo nel
passato a una curiosa giurispru-
denza che configurava l’illecito in
tutti i casi di matrimoni per procu-
ra in cui uno dei due coniugi men-
tiva sul proprio status sociale o ad-

dirittura sulla propria identità. 
Per questo ha fatto discutere la

sentenza della Corte di cassazione 
652 del 10 gennaio scorso, che ha
considerato di lieve entità il fatto di
creare un falso profilo social, attribu-
endosi quindi l’identità di un’altra 
persona, se il fatto è isolato.

In realtà la pronuncia non afferma
che il fatto non sussiste ma che, pur
costituendo reato, se commesso una
volta soltanto può non essere puni-
bile in base all’articolo 131-bis del Co-
dice penale, che ha introdotto pro-
prio una particolare causa di esclu-
sione della punibilità quando la con-
dotta nel suo complesso viene 
considerata lieve.

L’esimente viene concessa in ge-
nere per i furti e le truffe di lieve enti-
tà. Di recente la giurisprudenza ha
allargato le maglie dell’esimente,
configurandola ad esempio anche 
nei casi più lievi di guida in stato di 
ebbrezza (Cassazione, 44171 del 17 
ottobre 2019).

Il cambio di fattispecie 
Nel 2016 la Cassazione aveva stabilito
che il marito che si finge single per 
conquistare l’amante commette il rea-
to di sostituzione di persona. Si tratta-
va del caso di un uomo che per prolun-
gare la relazione con l’amante le aveva
anche mostrato un finto atto di annul-
lamento del matrimonio per poi fre-
quentare insieme a lei un corso pre-
matrimoniale. Senza dubbio in questo
caso sussiste l’attività ingannatoria 
che, per pacifica giurisprudenza, sta 
alla base del reato.

Da qui a configurare la fattispecie
anche nel caso in cui l’utente di Face-
book menta sul proprio “status” del 
profilo web definendosi “single”, il 
passo è breve e scontato. Spesso la cre-
azione di fake sui social network viene
contestata insieme ad altri reati, come
la diffamazione, le molestie o gli atti 
persecutori. Gli autori, infatti, usano i
falsi profili per vendicarsi delle vitti-
me, offenderle o perseguitarle. In que-
sti casi, ovviamente, non c’è clemenza

da parte dei giudici. Determinante è 
anche il contesto.

Così viene condannato chi crea un
falso profilo per molestare minorenni
o per denigrare la vittima. In questi ca-
si non vengono concesse neppure le 
attenuanti generiche (Cassazione, 
sentenza 38911 del 12 giugno 2018). Il
bene giuridico protetto dalla norma è
la fede pubblica, quindi anche la plura-
lità indistinta degli utenti, considera-
zione che giustifica la sua procedibilità
d’ufficio. Quando si creano false iden-
tità virtuali o falsi profili Facebook non
si lede soltanto la fiducia del singolo 
utente ma si turba un equilibrio più 
ampio, quello della comunità intera 
degli utenti che devono poter fare affi-
damento sulla lealtà delle identità con
le quali intrattengono rapporti virtua-
li. Per questo non vanno sottovalutate
le condotte che però devono essere 
opportunamente pesate caso per caso.

Attenzione, perché anche la falsa
attribuzione di una qualifica profes-
sionale può integrare il reato. La nor-

ma punisce infatti anche le attribuzio-
ni di qualità cui la legge attribuisce ef-
fetti giuridici. Si pensi alle false identi-
tà su skype o su social network di chi 
millanta posizioni professionali di 
prestigio per corteggiare le vittime, in-
vitarle a falsi colloqui di lavoro o per 
aumentare i propri follower.

Le conseguenze 
Vecchie e nuove falsificazioni finisco-
no in tribunale con esiti spesso diversi.
Così c’è chi preferisce chiedere la so-
spensione del processo penale con la
messa alla prova, cancellando il reato
con lavori socialmente utili; oppure 
chi paga decreti penali di condanna o
sceglie la via del patteggiamento. Ma,
anche se il fatto viene considerato te-
nue, non c’è troppo da rallegrarsi: il re-
ato in realtà c’è, viene iscritto nel casel-
lario, e può dar luogo in sede civile al 
risarcimento del danno, come ha sta-
bilito la Cassazione con la sentenza 
32010 dell’8 marzo 2018.
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DIRITTO PENALE

Il web ha rinverdito l’illecito, 
in passato contestato
nei matrimoni per procura

Esclusa la punibilità
per tenuità del fatto
se la condotta è isolata

PROCESSO CIVILE

Disapplicato l’obbligo
di tentare la procedura
perché troppo onerosa

Integra il reato di sostituzione 
di persona usare la foto di 
un’altra persona per il proprio 
profilo Facebook. La condotta 
legittima anche l’emissione di 
un decreto penale di 
condanna a carico dell’autore 
del reato. Nel caso esaminato, 
l’imputata aveva patteggiato 
una pena di 15 giorni di 
reclusione, convertita in 3.750 
euro di multa, da pagare in 30 
rate mensili.
Cassazione, sentenza 4413 del 
30 gennaio 2018 

I CHIARIMENTI DEI GIUDICI

IMMAGINE

Profilo Facebook
con foto di un altro

Chi crea un falso profilo 
Facebook usando la fotografia 
della vittima per poi contattare 
i suoi amici e inviare loro 
messaggi offensivi integra i 
reati di sostituzione di persona 
e diffamazione. L’imputato 
non ha diritto alle attenuanti 
generiche date le modalità 
insidiose dell’azione, l’intensità 
del dolo, il vulnus per la 
persona offesa e la presenza di 
un precedente penale.
Cassazione, sentenza 38911 
del 12 giugno 2018

DIFFAMAZIONE

Messaggi offensivi
da un profilo falso

Configura il reato di 
sostituzione di persona chi 
utilizza abusivamente 
l’immagine di un’altra persona,
del tutto inconsapevole del 
fatto, creando un falso profilo 
Facebook a suo nome. Nel 
caso esaminato, l’imputato 
aveva creato il falso account di
un minorenne per ottenere 
contatti con altri minorenni e 
lo scambio di materiale 
pedopornografico.
Cassazione, sentenza 33862 
dell’8 giugno 2018

PEDOPORNOGRAFIA

Falso account
di minorenne

Accedere al profilo Facebook 
di un’altra persona e forzarne 
le password per poi scrivere o 
inviare messaggi ad altri utenti 
integra i reati di accesso 
abusivo a sistema informatico 
e sostituzione di persona. Per 
la condanna può bastare la 
verifica dell’indirizzo IP da cui 
sono avvenuti gli accessi, 
anche senza altri elementi 
tecnici individualizzanti, se 
non è carente la motivazione.
Cassazione, sentenza 20485 
del 23 marzo 2018

PASSWORD FORZATA

Accesso abusivo
a un profilo altrui

Il giudizio sulla tenuità del fatto 
richiede una valutazione 
complessa e congiunta delle 
peculiarità della fattispecie 
concreta, che tenga conto 
delle modalità della condotta, 
del grado di colpevolezza da 
essa desumibile e dell’entità 
del danno e del pericolo. Nel 
caso di chi si sostituisca a un 
altro su un social network - se 
la condotta è isolata - si può 
riconoscere la tenuità del fatto.
Cassazione, sentenza 652 del 
10 gennaio 2020

CONDOTTA

Riconosciuta
la tenuità del fatto

AVVISO PER ESTRATTO
Procedura aperta ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 smi per la forni-
tura e posa in opera di Servizi Igienici Autopulenti con requisiti funzionali anche per l’utilizzo 
da parte di utenti diversamente abili, da installare all’interno dei Parcheggi denominati 
Stazione S.M.N. e Sant’Ambrogio
Lotto 1 CIG 8176006D94 - Lotto 2 CIG 8176020923 - CUP G17B19000090005

1 - ENTE AGGIUDICATORE: Firenze Parcheggi S.p.A. Via Giorgio La Pira n. 21, 50121 Firenze,  
Tel. 055272011 - Fax 0552720134, sito http://www.fipark.com 
2 - DENOMINAZIONE: fornitura e posa in opera di Servizi Igienici Autopulenti con requisiti funzionali 
anche per l’utilizzo da parte di utenti diversamente abili, da installare all’interno dei Parcheggi 
denominati Stazione S.M.N. e Sant’Ambrogio.
3 - DESCRIZIONE: Con delibera CdA n.405 del 16/12/2019 la Firenze Parcheggi S.p.A. ha deliberato di 
procedere con gara aperta per affidare la fornitura dei servizi igienici autopulenti con requisiti fun-
zionali anche per l’utilizzo da parte di utenti diversamente abili, da installare all’interno dei Par-
cheggi denominati Stazione S.M.N. e Sant’Ambrogio come meglio specificato nel progetto e allegati.
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio del prezzo più 
basso, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 - Codice dei contratti pubblici  
(nel prosieguo: Codice). 
Il luogo di svolgimento del servizio/consegna della fornitura è nei parcheggi e strutture della Firenze 
Parcheggi S.p.A. dislocate nel territorio del Comune di Firenze. 
Codice NUTS ITI14
Lotto 1 CIG 8176006D94 - Lotto 2 CIG 8176020923 - CUP G17B19000090005
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è Richard A. Cammarano.
Quantitativo lotto n. 1 complessivi € 449.500,00 (quattrocentoquarantanovemilacinquecento/00=) 
oltre IVA, di cui € 3.000,00 (tremila/00) oltre IVA, per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
- lotto n. 2 complessivi € 168.000,00 (centosessantottomila/00=) oltre IVA, di cui € 1.500,00 (mille-
cinquecento/00) oltre IVA, per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
I soggetti interessati a partecipare alla procedura, aventi i requisiti richiesti, dovranno presentare 
apposita domanda, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 16/03/2020. Quanto 
sopra, come meglio dettagliato e precisato nel bando integrale di cui al successivo punto 4.
4 - CONDIZIONI DI ACCESSO: Come indicate nel bando integrale visionabile sul sito Internet  
http://www.fipark.com o facendone richiesta all’indirizzo di cui al punto 5.
5 - Ulteriori informazioni sono disponibili presso: Firenze Parcheggi S.p.A. n. 21, 50121 Firenze,  
Tel. 0552720124 - Fax 0552720134, sito http://www.fipark.com - contratti@firenzeparcheggi.it 
PROCEDURA TELEMATICA: Aperta.
Il presente avviso per estratto è stato inviato per la pubblicazione sulla G.U.U.E. in data 05/02/2020.

Firenze Parcheggi S.p.A.
L’Amministratore Delegato

Dott. Carlo Bevilacqua

Ordina la tua copia su Primaedicola.it
e ritirala, senza costi aggiuntivi 
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Quello di Giuseppe Lupo è un viaggio 
nell’immaginario industriale italiano, at-
traverso alcuni dei luoghi simbolici dai 
quali è transitata un’idea di modernità: Set-
timo Torinese, Genova, Arese, Rescaldina, 
Sesto San Giovanni, Bagnoli, Pozzuoli, 
Torviscosa, Porto Marghera, Ivrea, Terni, 
Valdagno. 
Fabbriche ancora in funzione e altre di-
smesse, autogrill, villaggi operai, aree ab-
bandonate che aiutano a comprendere e 
recuperare l’identità di una nazione passa-
ta in pochi anni dalla civiltà della terra alla 
civiltà delle macchine e ora nel pieno della 
globalizzazione.


